
Una frase mi ha colpito profondamente del percorso umano e artistico di Mar-
ziana, pensiero”dipinto”sulla tela presentata per la mostra a tema biblico il can-
tico dei cantici “La porta di Damasco”

I tre livelli di mura rappresentano i muri interiori che ognuno ha da superare per 
raggiungere il luogo d’incontro/unificazione con l’infinito amore /vita.

Il Karisma e la forza interiore di quest’artista è condensata tutta in questa frase.
Un’esperienza fatta di quotidianità di assidua lotta per raggiungere la serenità 
per incontrare le persone con gioioso senso di partecipazione e di condivisione 
umana.
La tempra nel carattere manifesta la personalità che spazia dall’attaccamento 
profondo al suo mondo interiore fatto di sogni di scoperte di assidue ricerche in-
tellettuali, ad un atteggiamento tenero, intriso di accesa umanità e sensibilità.
La porta di Damasco, la sua porta della vita che si apre all’arte, spalancata agli 
albori dell’adolescenza per lasciarvi entrare le emozioni , le sensazioni in un 
piccolo scrigno di terra della bassa bresciana, Gambara, che hanno dato vita ai 
suoi percorsi dell’anima.

Osservando le tele e le tavole si ha l’impressione che ne scaturisca un lontano 
antico ricordo intimamente legato però al divenire presente.
Il colore la ricerca i nuovi materiali quasi ancestrali caratterizzano il tuo animo, 
incamminato lungo il difficile e tortuoso sentiero dell’infinito/amore/vita.
  
	 Pierangelo Minotti

Pantanassa

“La Maddalena” 
omaggio a G. Savoldo

Marziana, il nome pare racchiudere il destino. La sua arte nasce come un hobby 
che con il tempo si trasforma in passione.
Nei suoi quadri riecheggia il suo cammino: da semplici nature morte e ritratti, 
col tempo raggiunge una originale forma di espressione.
Nell’intreccio delle sue cornici si esprime parte della sua evoluzione, sulla tela 
esplode il coraggio di tradurre in colori la sua voce.
Dai corpi celesti sospesi nello spazio, alle conchiglie del più profondo mare, 
dall’amore della madre nutrice alla sensualità di una Maddalena incompresa, 
dal singolo all’amore nell’unione.
Le sue opere comunicano la forza di andare oltre ciò che appare per raggiungere 
una nuova dimensione di speranza e di libertà.

Elisabetta Mazzucchelli

Riportando alla memoria gli istanti di un’infanzia che or-
mai trascolora nel ricordo, Marziana Monfardini ci rac-
conta di quando, giovinetta, era solita starsene sul terrazzo 
di casa sua, incantato luogo nel quale andava “a giocare, a 
sognare, a viaggiare”. Nasceva allora, in quel piccolo spa-
zio delimitato da una solida ringhiera, un mondo plasmato 
a propria immagine e somiglianza, che oggi è possibile 
ritrovare nelle elaborate composizioni che la pittrice si di-
letta a realizzare con esiti sempre ragguardevoli e con una 
particolare attenzione per la sperimentazione e la scelta di 
materiali alternativi come legno o stoffa. 
Attraverso un sapiente utilizzo dei colori, veri protago-
nisti dei quadri, la pittrice guida il flusso della coscienza, 
condotto in un luogo di frontiera, a ridosso della linea di 
confine che separa il reale dal fantastico. L’artista gus-
saghese non ci racconta solo una fiaba, non rievoca solo 
un ricordo frugando nelle innumerevoli possibilità di una 
vita passata, ma esprime una dimensione senza tempo 
dell’animo prediligendo uno stile simbolista-surreale. 
Soggetti provenienti dalla tradizione religiosa, suggestive 
figure che paiono evocate dalle pagine delle Mille e una 
notte, ambienti esotici, magiche atmosfere, personaggi 
fiabeschi sono solo la prima delle “forme” che assumono 
le linee tracciate dall’artista, la quale va ben oltre, scen-
dendo nelle profondità del cuore fino a raggiungere un 
piano interpretativo parallelo, nel quale, come in Porte di 
Damasco, l’amore tra uomo e donna oltrepassa le miserie 
di una vita imperfetta e diviene simbolo di un’armonia 
superiore. 
Come un terrazzo può rappresentare la rampa di lancio per 
i sogni di un bambino, le opere di Marziana Monfardini 
si rivelano una porta aperta sull’Assoluto, facendo di lei 
un’artista a tutti gli effetti, una poetessa delle immagini.
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